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Test Risultati positivi per le casse di categoria, anche nel lungo periodo. E ora si candidano a finanziare l’economia reale con la Cdp

Previdenza I fondipensionebattono ilTfr5a 1
Nei primi sei mesi del 2014 la liquidazione rimasta in azienda ha reso lo 0,8 per cento
Chi ha investito in uno strumento negoziale ha ottenuto un rendimento medio del 4%
DI ROBERTO E. BAGNOLI

L a pensione di scorta vira
alla grande la boa di metà
anno. E stacca decisamen-
te la liquidazione. Nei pri-

mi sei mesi dell’anno è stato pari al
4% il rendimento medio offerto
dai fondi pensione negoziali,
aziendali o di categoria. Il Tfr (il
6,91% della retribuzione lorda)
nello stesso periodo ha reso invece
lo 0,8%, al netto dell’aliquota del-
l’11%: la liquidazionemantenuta in
azienda si rivaluta con un tasso
dell’1,5%, più il 75% dell’inflazio-
ne. Un ottimo risultato è stato otte-
nuto anche dai fondi pensione
aperti (promossi da compagnie
d’assicurazione, banche, Sim e
Sgr), che nella prima metà dell’an-
no hanno reso in media il 4,2%. I
dati sono ricavati dalla banca dati
di Morningstar, che comprende 94
fondi e 448 linee d’investimento,
in pratica la quasi totalità del mer-
cato.

Malgrado il ritocco (scattato il
24 giugno scorso) nella tassazione
sulle performance, passata dal-
l’11% all’11,5%, la previdenza inte-
grativa conferma insomma il suo
andamento positivo. E anche nel
medio termine vince alla grande
sul Tfr: fra il primo gennaio 2000 e
il 30 giugno scorso, tutti i tre fondi
chiusi maggiori esistenti all’inizio
del periodo considerato hanno
battuto nettamente il 47,3% della
liquidazione. Il migliore è stato
Fondenergia (energia e petrolio)
con il 64,2%, seguito da Cometa
(industria metalmeccanica e ora-
fa) con il 58,1% e Fonchim (chimi-
ca e farmaceutica) con il 57,5%. «Il
risultato è stato ottenuto grazie a
scelte d’investimento molto atten-
te alle esigenze previdenziali —
sottolinea Alessandro Stori, diret-
tore di Fondenergia —. Nl 2009
sono state riviste, in modo da au-
mentare ulteriormente la diversifi-
cazione e ridurre i rischi».

Cambio di prospettive
«Negli ultimi anni i fondi pen-

sione hanno ottenuto rendimenti
molto positivi, investendo soprat-
tutto sui titoli governativi italiani
— sostiene Rino Tarelli, presiden-
te della Covip —. Ora bisogna svi-
luppare, tenendo sempre presente
l’obiettivo previdenziale, le ricadu-
te nell’economia reale del nostro
Paese. Insieme alle parti sociali e
alla Cassa depositi e prestiti stia-
mo elaborando possibili misure in
questo senso». A parte i rendi-
menti, un altro fattore che rende
più conveniente l’adesione ai fondi
pensione rispetto alla decisione di
mantenere il Tfr in azienda è il
contributo aziendale (pari in me-
dia all’1,2-1,5% della retribuzione
lorda), cui ha diritto solo chi aderi-
sce.

La previdenza complementare
dovrà compensare la minore co-
pertura offerta dal sistema pensio-
nistico obbligatorio. «Il sistema,
però, non si sviluppa come sareb-
be necessario — sottolinea Tarelli
— e su 6,3 milioni di aderenti, ve

ne sono 1,4 che non versano con-
tributi».

Stringere la forbice
«Ipotizzando di destinarvi il

Tfr, oltre a un contributo del-
l’azienda e del lavoratore— spiega
dal canto suo Vittorio Conti, com-
missario straordinario dell’Inps

— grazie alla previdenza comple-
mentare il rapporto fra pensione e
ultima retribuzione potrebbe au-
mentare dai 14 ai 19 punti, a fronte
di rendimenti attesi lordi rispetti-
vamente nell’ordine del 2%-4%.
Per farla sviluppare, però, occorro-
no due condizioni: stabilità del si-
stema pensionistico obbligatorio e

un’informazione adeguata».
Nei giorni scorsi Conti è interve-

nuto a un convegno organizzato da
Itinerari previdenziali di Alberto
Brambilla, padre della riforma del
Tfr. «La busta arancione che forni-
sce ai lavoratori una stima della fu-
tura pensione non può più essere
rinviata— dice Conti— e insieme

al ministro del Lavoro mi sono im-
pegnato in questo senso. Si po-
trebbe partire entro fine anno con
una sperimentazione su un ampio
campione di lavoratori; natural-
mente dovrà essere indicato chia-
ramente che la stima è soggetta a
numerose variabili, in particolare
la crescita del Pil e la futura carrie-
ra del lavoratore, e che il divario ri-
spetto al risultato finale che si po-
trà effettivamente ottenere si allar-
ga man mano che ci si allontana
dal pensionamento». Il Commis-
sario dell’Inps, il cui mandato sca-
de a settembre, si spinge più in là.
«La busta arancione dovrebbe es-
sere resa disponibile anche presso
gli uffici dell’Inps — spiega —.
Con il potenziamento di risorse
che abbiamo chiesto, l’Istituto po-
trebbe divenire un vero e proprio
snodo del welfare in Italia, a di-
sposizione anche dei comuni per le
loro prestazioni assistenziali».
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Fondaereo è nato il primo ottobre 2012 dalla fusione di Fondav e Previvolo. Il primo gennaio 2013
Mediafond ha introdotto una nuova struttura finanziaria, definita multi-prodotto, che prevede la scelta
fra cinque formule con diverso profilo di rischio e rendimento. Il rendimento di Espero è aggiornato al
31 maggio 2014. La rivalutazione del Tfr è al netto dell’aliquota dell’11%. Fonte: Morningstar Direct

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata azionaria

Alifond
Industria alimentare

1,2%
4,5%
4,6%

0,9%
4,9%
8,5%

Garantita
Bilanciata

Agrifondo
Agricoltura florovivaistica

1,4%
3,8%

1%
3,6%

Garantita
Bilanciata

Concreto
Industria cemento

1,2%
3,5%

1%
6%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Arco
Legno e laterizi

1,2%
4,6%
4,5%

2,6%
6,6%
9,9%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Byblos
Industria carta e
aziende grafico
editoriali

9,3%
5,5%
5,9%

8,6%
8,7%
9,3%

Cometa Garantita
Monetaria
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Industria
metalmeccanica
e orafa

7,8%
0,8%
5,1%
4,3%

6%
1,3%
4,3%
9,6%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
BilanciataGomma materie plastiche

Fondo Gomma
plastica

1,3%
4,2%
5,3%

2,1%
6,7%

11,2%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata azionaria

Industria
piastrelle

Foncer 1,1%
4,9%

5%

1,3%
6%

10,8%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata azionaria

Energia
e petrolio

Fondenergia 1,6%
4,6%
4,5%

1,9%
5,4%
9,7%

Garantita
BilanciataDip.Poste Italiane

Fondoposte 2,3%
5,1%

2,8%
1,3%

Garantita

Bilanciata obbligazionaria
Espero
Dipendenti scuola

0,8%
3,3%

1,7%
6,2%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria

Astri
Autostrade e
infrastrutture

1,5%
4,6%

1,8%
7,3%

1° sem.
2014

Nome del fondo
e destinatari Linee 2013

Rendimento %

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Cooperlavoro
Cooperative
produzione e lavoro

2,4%
4,7%

5%

3,4%
5,7%
6,7%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata azionaria

Chimica
e farmaceutica

Fonchim 1,1%
3,6%
4,6%

0,7%
6,6%

13,1%

Garantita
Obbligazionaria
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Telecomunicazioni
Telemaco 2,6%

4,6%
4,5%
4,7%

Obbligaz. garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata
Azionaria

Fopen
Dipendenti
gruppo Enel

1,9%
3,1%
4,2%
4,6%

2,4%
6,3%
9,5%

13,2%

MEDIA FONDI CHIUSI
TFR NETTO

4%
0,8%

6%
1,7%

Garantita
Obbligazionaria
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Industria tessile,
abbigliamento,
calzature, occhiali

Previmoda 3,3%
2,8%
4,3%
5,4%

1,3%
5%

7,6%
11,9%

Dipendenti
pubblici e privati
Valle d’Aosta

Fopadiva Garantita
Obbligazionaria
Bilanciata

5,2%
3,5%

4%

5,3%
5%

9,5%

Garantita
Obbligazionaria
Azionaria
Profilo garantito
Profilo prudente
Profilo stabilità
Profilo dinamico

Gruppo Mediaset
Mediafond

1,3%
5,5%
4,4%
1,3%
5,3%
5,1%
4,9%

1,2%
0,7%

17,6%
1,2%
3,9%
7,2%

10,6%
Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Gas, acqua,
elettricità

Pegaso 1,4%
3,9%
4,9%

2%
7,8%

10,6%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Distribuzione
cooperativa

Previcooper 3,3%
6,3%
5,1%

4%
6,1%

12,1%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata azionariaQuadri e capi gruppo Fiat

Quadri
e capi Fiat

-
-
-

2,1%
5,2%

10,8%

3%
3,4%
6,3%

11,1%

Laborfonds
Dipendenti pubblici
e privati Trentino A.A.

Garantita
Bilanciata obblig. etica
Bilanciata
Bilanciata azionaria

1,4%
5,4%

5%
4,1%

1,7%
3,9%
7,5%

10,8%

Garantita
Obbligazionaria
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Aziende industriali
artigiane, lavoratori atipici,
coltivatori diretti Veneto

Solidarietà
Veneto

5,7%
3,4%
3,6%
3,2%

0,9%
3%

5,6%
11,1%

Garantita
Obbligazionaria
Bilanciata obbligazionaria

Trasporti pubblici
Priamo 2,9%

5,1%
5,6%

1,7%
3,4%
6,9%

Garantita
Obbligazionaria
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Operatori
aeroportuali

Prevaer
1,4%
4,6%
4,7%
4,9%

1,6%
1,5%

6%
9,9%

Garantita
BilanciataIgiene ambientale

Previambiente 1,8%
4,3%

2,4%
6,8%

Garantita
BilanciataEdilizia

Prevedi -
-

1,9%
5,5%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Eurofer
Ferrovie
dello Stato

1,4%
4,4%

4%

1,9%
4,5%
9,2%

Garantita
Obbligazionaria
Bilanciata
Azionaria

Medici, infermieri,
farmacisti

Fondosanità
1,4%
1,4%

2%
5%

1%
1,8%
7,7%

12,4%

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata (60% obb.40%az.)

Bilanciata (40% obb.60%az.)

Dipendenti
commercio
turismo e servizi

Fonte 2,6%
3,5%
3,5%
3,6%

2,6%
5,2%

8%
11%

Garantita
Obbligazionaria
Bilanciata
Azionaria
Protezione
Equilibrio
Crescita

Fondaereo
Piloti e assistenti
di volo

1,4%
5,3%

5%
5,3%
-
-
-

1,6%
2,7%
7,1%

16,5%
3,2%
8,4%

16,3%

1° sem.
2014

Nome del fondo
e destinatari 2013

Rendimento %

Linee

Garantita
BilanciataIdraulico forestale coop agricole

Filcoop 1,3%
4%

2,1%
7,5%

Aziende Confapi

Garantita
Bilanciata obbligazionaria
Bilanciata

Fondapi
2,6%
5,4%
5,6%

3,3%
5%

10,5%

LA CLASSIFICA

I risultati dei tre fondi chiusi già operativi all'inizio del 2000. È stato considerato il rendimento della linea bilanciata, l'unica esistente all'inizio del periodo

I risultati dei big dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2014I pionieri sono in vantaggio

Rivalutazione Tfr
(al netto della tassazione dell'11%

introdotta l’1/1/2001)

Rivalutazione Tfr 

47,3%

(industria metalmeccanica)

58,1%

(energia e petrolio)

64,2%

(industria chimica e farmaceutica)

57,5%

Fin@nz@
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U na polizza per famiglie
con bambini o ragazzi si-
no a quindici anni di età.

A lanciarla è MetLife e si chiama
Protezione Junior. Offre un sup-
porto economico per affrontare
le spese derivanti da infortuni
lievi o importanti, interventi chi-
rurgici e odontoiatrici, ma anche
malattie gravi, specifiche dei
bambini. E protegge i figli con
una somma mensile d’importo
prestabilito nel caso di eventi im-
provvisi, come la scomparsa di
uno o entrambi i genitori. In que-
sti casi la polizza viene mantenu-
ta attiva gratuitamente, fino al
compimento dei 21 anni del mi-
nore. Protezione Junior è dispo-
nibile presso gli intermediari as-
sicurativi che distribuiscono le
polizze MetLife e sul sito Web
della compagnia www.metlife.it.

Informazioni
La previdenza integrativa è

sempre più necessaria: per valu-
tare il proprio fondo pensione (o
quello che s’intende sottoscrive-
re), il sito informativo su assicu-
razioni e previdenza www.io-
miassicuro.it offre un collega-
mento alla banca dati di Mornin-
gstar, che presenta rendimenti e
costi dei vari prodotti. Il sito of-
fre anche Sos pensione, un servi-
zio gratuito (è sufficiente la regi-
strazione) di risposta alle do-
mande degli utenti in materia, il
check up per calcolare la propria
futura pensione e un’ampia area

informativa sulla previdenza. Il
sito spiega con un linguaggio
semplice e chiaro come rispar-
miare, confrontare i vari prodotti
assicurativi e previdenziali e sce-
gliere al meglio: è stato realizzato
ed è diretto da Roberto Bagnoli,
giornalista free-lance che colla-
bora con CorrierEconomia.

Mattone estero
Il mercato immobiliare nazio-

nale, in sofferenza ormai da alcu-
ni anni, cerca riscatto attraverso
il web. In particolare, i principali
operatori online del settore vara-
no nuovi strumenti per potenzia-
re la visibilità dell’offerta italiana
presso gli investitori esteri. E’ il
caso di Gate-away.com (http://
it.gate-away.com), unico portale
per la ricerca di immobili in Ita-
lia interamente dedicato agli ac-
quirenti esteri, che ha siglato un
accordo di partnership con la Fe-
derazione italiana agenti immo-
b i l i a r i p r o f e s s i o n a l i
(www.fiaip.it) per sviluppare
azioni congiunte volte a promuo-
vere al meglio il patrimonio im-
mobiliare nazionale. Tra le pri-
me iniziative frutto dell’accordo,
un ciclo di seminari diretti alle
agenzie immobiliari per aumen-
tare la conoscenza dei mercati
esteri. Inoltre gli associati Fiaip
potranno usufruire dei servizi
offerti dal portale a condizioni
vantaggiose; la documentazione
informativa e tutte le offerte per-
sonalizzate per le agenzie immo-
biliari possono essere richieste
dal sito www.fiaip.it, nell’area
dedicata MyFiaip.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Morningstar Davide Pelusi

Pensare al futuro
Il bilancio

Investimenti

Codice cliente: 2715815


